
 

 

 

CONCORSO ESSERE DIFFERENTI E’ NORMALE – TERZA EDIZIONE 

 

CATEGORIA SCUOLE PRIMARIE 

 

1° GRUPPO CLASSIFICATO :  

Marta Borgonovo, Simone Cappi, Viola Fumagalli Vergani, Ginevra Garriboli, Benedetto Mansi, 

Emma Resnati. 

Classe 4° A  ISTITUTO COMPRENSIVO VESCOVI VALTORTA E COLOMBO 

Titolo : LA BELLEZZA DELLA DIFFERENZA 

 

 

Motivazioni:  

E’ stata premiata la realizzazione grafica,  giudicata molto rispondente alla consegna del Concorso 

e cioè la creazione di un logo. Apprezzata l’immediatezza del messaggio, la semplicità grafica e la 

linearità che creano una composizione d’impatto e facilmente riproducibile. A livello simbolico le 



 

 

mani aperte rimandano a un messaggio di accoglienza e tolleranza,  e allo stesso tempo invitano a 

sorreggere e a “spingere” verso l’alto chi può avere delle difficoltà, in una prospettiva di 

riconoscimento delle potenzialità di tutti. 

 

2° GRUPPO CLASSIFICATO :  

Rachele Beretta, Alyssa Colombo, Ecaterina Vaipan  

Classe 4° A  ISTITUTO COMPRENSIVO G.D. ROMAGNOSI  Plesso  Romagnosi 

Titolo : NESSUNO E’ PERFETTO 

 

 

Motivazioni:  

E’ stata apprezzata la realizzazione grafica di impatto e rispondente alla consegna della creazione 

di un logo. La simmetria centrale attorno alla quale le quattro figure si incrociano, crea 

un’immagine   che può ricordare la visione al caleidoscopio. Ogni figura rappresentata è diversa 



 

 

ma insieme si completano creando un effetto dinamico e allo stesso tempo equilibrato. Molto 

curata la realizzazione grafica sia nella scelta dei colori che delle forme disegnate. Anche la scritta 

consente, per come è stata costruita intorno al disegno, di essere letta in due modi diversi: ”E’ 

normale essere differenti” oppure “Essere differenti è normale”, in uno scambio lessicale che è 

però di forte contenuto, quasi a sottolineare che i termini normalità e differenza sono facce della 

stessa medaglia, tutti siamo differenti, tutti siamo normali, nessuno è perfetto ma insieme ci 

completiamo.   

 

3° GRUPPO CLASSIFICATO  

Kevin Bebawi, Aya El Medkour, Elisa Trovò, Gabriele Lacanale. 

Classe 4° B ISTITUTO COMPRENSIVO G.D. ROMAGNOSI  Plesso Mario Lodi   

Titolo “L’AMORE NEL MONDO”  

 
 



 

 

Motivazioni:  

Il mondo rappresentato come un cuore trasmette un forte messaggio di amore e armonia. Pur 

nella semplicità della realizzazione si coglie l’attenzione ai particolari, ad esempio nella versione a 

colori con la scritta con lettere di colori differenti che danno vivacità all’elaborato. Le due file di 

figure stilizzate, tutte diverse, ognuna con caratteristiche fisiche differenti, “incorniciano” il 

mondo, creando un effetto grafico interessante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CATEGORIA SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO 

 

1° GRUPPO CLASSIFICATO :  

Elena Burrasso, Chiara Dissanayake, Rebecca Perrone. 

Classe 2° D ISTITUTO COMPRENSIVO G.D. ROMAGNOSI  Plesso Dante Alighieri  

Titolo “UN GIORNO NUOVO”  

 

 
 



 

 

La tecnica di scrittura è scorrevole, sintetica ma al tempo stesso capace di rappresentare un 

racconto in modo lineare e completo. Significativa e aderente allo spirito del Concorso la scelta 

narrativa di partire da uno scatolone dove vi erano degli “scarti”, oggetti da gettare, difettosi, per 

far sì che invece proprio quegli scarti diventino strumento di un riscatto sociale del protagonista, 

fino a quel momento vessato e bullizzato dai compagni per la sua condizione di disabilità.  Lo 

stesso protagonista è parte attiva in questo cambio di prospettiva. Questo nuovo modo di stare 

insieme tra i soggetti protagonisti del racconto è il Giorno Nuovo del titolo, un giorno nuovo in cui 

ciò che era da buttare diventa occasione per sperimentare nuove modalità di relazione. 

 

 

2° GRUPPO CLASSIFICATO :  

Luca Di Benedetto, Zeno Piemonti. 

Classe 2° C  ISTITUTO COMPRENSIVO G.D. ROMAGNOSI  Plesso Dante Alighieri  

Titolo “CIO’ CHE SONO”  

 

 
 

 

Motivazioni:  

Molto apprezzata l’originalità della tecnica di scrittura creativa utilizzata , il Caviardage: da una 

pagina strappata a caso da un libro nasce una “poesia nascosta” attraverso la scelta delle parole 

che più si ritengono significative.  L’elaborato quindi è graficamente interessante, realizzato con 

attenzione e cura dei particolari, oltre che significativo nei contenuti espressi nel testo.  



 

 

In particolare l’ultima frase ci invita a riflettere sull’importanza di come di fronte alle difficoltà, che 

vengono evocate nella prima parte del testo, occorre che ognuno anzitutto riconosca di avere un 

TESORO dentro di sé, qualunque sia la sua condizione. L’invito del componimento è proprio quello 

di far sì  che ognuno rinforzi questo tesoro e possa così apprezzare sé stesso e gli altri.  

 

3° GRUPPO CLASSIFICATO :  
Lara Rebecca Pedetti, Francesca Pedrini, Ginevra Pozzi, Alessandro Sironi, 
Augusto Ungaro.   

Classe 2° C  ISTITUTO COMPRENSIVO VESCOVI VALTORTA E COLOMBO  

Titolo “IMPARARE COME SI FA”  

 
 

 



 

 

Motivazioni:  

Interessante la scelta della tecnica creativa quale quella dell’acrostico: componimento poetico nel 

quale le prime lettere di ogni verso, lette per ordine, danno in questo caso specifico il titolo 

dell’opera stessa “IMPARARE COME SI FA”. In particolare è stato apprezzato il messaggio che viene 

trasmesso nella parte finale: le insicurezze che potrebbero essere viste come un aspetto negativo, 

quindi per analogia la disabilità nelle sue varie forme, vengono invece nel testo rivalutate dandone 

un’accezione positiva, paragonandole a fari che ci portano alla destinazione. E’ accettando tutti gli 

aspetti dell’essere umano che “si impara come si fa”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

CATEGORIA SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO – CLASSI BIENNIO  

 

1° CLASSIFICATO Francesco Valsecchi IIS DA VINCI classe 1°H 

Titolo : TUTTI INSIEME 

 

 

 
 

 

Motivazioni:  

Anzitutto è stata premiata l’originalità dell’immagine fotografica e il suo forte impatto visivo. La 

composizione dell’immagine risulta equilibrata, semplice e al tempo stesso originale e evocativa. 

Inoltre il significato espresso dall’autore nelle note a margine dell’opera sono state ritenute 

esplicative del significato dell’intera iniziativa “Essere differenti è normale”. Infatti riprendendo le 

sue parole : L’intento comunicativo che ho cercato di trasmettere attraverso la foto e la disposizione dei 

fiammiferi è legato all’integrazione di tutte le persone all’interno della società.  

L’aver scelto di immortalare i fiammiferi "diversi" in mezzo a tutti gli altri ha per me grande importanza, in 

quanto sulla faccia della Terra nessuno deve sentirsi in nessun modo diverso o meno importante ma anzi, ci 

dovrebbe essere unione e fratellanza, nel rispetto di tutti, deboli o forti che siano.  

Inoltre, come si può notare, il mio scopo è rappresentare i due fiammiferi bruciati, non vicini tra di loro, ma 

alternati a tutti gli altri, poiché nessuno si deve sentire emarginato o escluso dalla società per nessun 

motivo.”  

 

 

 

 



 

 

 

2° CLASSIFICATO Nicolò Dell’Orto  IIS DA VINCI classe 1AS 

Titolo : ACCORDI DI PRIMAVERA 

 

 
 

 

Motivazioni:  

E’ stata apprezzata la composizione fotografica che, come ben esprime il titolo, infonde una 

sensazione di ordine, armonia e serenità. Apprezzata inoltre l’originalità di partire  da un elemento 

della natura per invitarci a riflettere sul tema della diversità.  

Il significato sta proprio nel cogliere come la “diversità” del quadrifoglio, che risalta all’interno 

della composizione, non sia qualcosa che “stona” ma anzi diventi un valore aggiunto per l’intera 

composizione, creando un’originale analogia tra la natura e la vita.  

Questa attenta ricerca di significati simbolici da parte dell’autore è stata ben espressa  nella 

relazione illustrativa di accompagnamento alla foto , che riportiamo: 

“Il quadrifoglio si accorda perfettamente agli altri elementi naturali presenti nel prato; non stona, 

anzi dona un carattere più deciso all’insieme come se il suo essere differente sia essenziale agli 

altri, perché li arricchisce e li completa [….] in un prato di trifogli è molto difficile cogliere un 

quadrifoglio, bisogna avvicinarsi, guardare bene, analizzare ogni elemento e solo alla fine si 

intravede quella quarta foglia che lo rende così bello, così speciale, così desiderabile. Il quadrifoglio 

è più raro e diverso dai soliti trifogli che riempiono i prati, per cercarlo ci vuole attenzione, quando 

lo si trova, si ritiene sia un elemento di buon auspicio e di fortuna, a volte le persone, dopo averlo 

cercato a lungo, lo raccolgono e lo conservano per perpetuare la fortuna nel tempo.”  

La sintesi potrebbe essere: il diverso risulta il migliore. 

 



 

 

 

3° CLASSIFICATO Matilde Bergantin  IIS DA VINCI classe 1°DS 

Titolo : ABBIAMO TUTTI LE STESSE RADICI 

 

 

 
 

 

 

Motivazioni:  

La foto è stata giudicata apprezzabile per il forte impatto visivo, essenziale nei pochi elementi 

presenti ma equilibrata e ricercata pur nella sua estrema semplicità. La diversità si trova anche 

nelle piccole cose. 



 

 

E’ stata giudicata molto interessante la scelta stilistica di mettere due elementi così diversi nello 

stesso vaso, che simbolicamente rappresenta la vita e il nostro essere su questa terra, concetto 

che viene sottolineato proprio dal titolo “Abbiamo tutti le stesse radici”. 

Inoltre la scelta di utilizzare due elementi naturali, il cactus e il fiore con caratteristiche così 

diverse tra loro, invita immediatamente a cercare una similitudine con la diversità degli essere 

umani, centrando appieno il tema del concorso.   

L’autrice esprime molto bene con le sue parole questo pensiero:  

“Ho scelto di fotografare questi soggetti perché le loro differenze sono molto evidenti ed 

esprimono ciò che vorrei comunicare, ovvero che le caratteristiche fisiche ma anche quelle 

psicologiche rendono ognuno unico, affermando che se nessuno è uguale agli altri la diversità è 

sinonimo di normalità.  

Tutti almeno una volta abbiamo provato a seguire la massa, proviamo a definirci normali e 

proviamo ad essere uguali a chi ci sta vicino ma successivamente capiamo che non ne vale la pena, 

c'è sempre qualcosa che non piacerà a qualcuno e sarà proprio quella cosa che ci differenzierà 

dagli altri.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PREMIO SPECIALE GIURIA CSE ATELIER 

 

Categoria Scuole Primarie 
Sofi Ammeti, Cristina Cotarga, Veronica Moroldo, Caterina Silava  

Classe 4° B  ISTITUTO COMPRENSIVO G.D. ROMAGNOSI  Plesso  Romagnosi 

Titolo “UN MONDO UGUALE PER TUTTI”  

 

 
 



 

 

 

Categoria Scuole Secondarie di Primo Grado 
Arianna Franco, Youssef Khaldi, Elisa Paoli, Stefano Sorrentino 

Classe 2° C  ISTITUTO COMPRENSIVO G.D. ROMAGNOSI  Plesso Dante Alighieri  

Titolo “VOGLIO SOLO CORRERE”  

 

 
 

 

 



 

 

Categoria: Scuole Secondarie di Secondo Grado 

Loris Annicchiarico  IIS DA VINCI classe 2 D 

Titolo : UN CANE SPECIALE 

 

 

 
 


